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PARERE ESPRESSO DAL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI

AI SENSI DELL’ARTICOLO 11, COMMA 2, DELLA LEGGE REGIONALE 4/2007
(Seduta del 22 gennaio 2010)

Il Consiglio delle Autonomie locali nella seduta del 22 gennaio 2010 ha esaminato il testo della
proposta di atto amministrativo n. 119/09 avente ad oggetto “Piano regionale dei porti. Legge regionale
5 settembre 1992, n. 46”;

Visto l’articolo 11, comma 2, della l.r. 4/2007;
Udita la proposta del relatore Luca Bartolucci;
Visto l’articolo 18 del Regolamento interno del CAL;

esprime parere favorevole

Il Vicepresidente
Luigi Gentilucci

PARERE ESPRESSO

DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

AI SENSI DELL’ARTICOLO 4, COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 15/2008
(Seduta del 21 gennaio 2010)

Il Consiglio regionale dell’economia e del lavoro nella seduta del 21 gennaio 2010 ha esaminato il
testo della proposta di atto amministrativo n. 119/09 avente ad oggetto “Piano regionale dei porti. Legge
regionale 5 settembre 1992, n. 46”;

Visto l’articolo 8 della l.r. 15/2008;
Udita la proposta del relatore Paola Bichisecchi;
Vista la relazione di cui all’allegato A facente parte integrante del presente atto;
Visti gli articoli 14 e 16 del Regolamento interno del CREL;

esprime parere favorevole

in merito alla proposta di atto amministrativo in oggetto con le seguenti osservazioni:
1) data la potestà legislativa regionale in materia e al fine di perseguire gli obiettivi contenuti nel Piano

è auspicabile il ricorso ad una specifica legge regionale che disciplini aspetti non delegabili a norme
di carattere regolamentare secondario in cui far confluire alcune disposizioni delle Norme tecniche di
attuazione. Di conseguenza le NTA potrebbero essere snellite;

2) avvalendosi anche della collaborazione e della competenza di altri servizi della Regione vanno
esplicitati in modo chiaro i finanziamenti pubblici assegnati alle varie realtà portuali anche perché
sono elemento imprescindibile per verificare e programmare gli interventi di adeguamento e miglio-
ramento;

3) deve essere previsto un grado di flessibilità nella definizione dell’utilizzo degli spazi sulle banchine
dei porti regionali; è importante intervenire sulla semplificazione ed accelerazione dei procedimenti
di autorizzazione e contemplare già in sede di programmazione regionale anche altri usi degli
specchi acquei;

4) per quanto riguarda il turismo nautico è necessario fare in modo che il piano regionale dei porti tenga
conto (nella parte sul fabbisogno di posti barca, ma anche nelle schede sugli interventi) dell’esisten-
za di progetti già presentati da quei Comuni competenti che hanno già concertato con gli operatori e
che rappresentano quindi anche le esigenze delle imprese;

5) la problematica dei dragaggi rappresenta una forte priorità, sia per il settore produttivo che per quello
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turistico, è pertanto necessario un maggiore approfondimento del tema all’interno del Piano, sia in
termini di coordinamento di tutti i soggetti istituzionali coinvolti, sia in termini di valutazione qualitativa
dei materiali dragati e della relativa collocazione;

6) la Regione Marche deve svolgere un ruolo propositivo nei progetti di recupero e riqualificazione dei
fronti a mare dei porti siti nel nostro territorio, favorendo la collaborazione ed il coordinamento tra i
soggetti interessati.
Per quanto sopra indicato si esprime, in sintesi, la seguente raccomandazione:
“Si chiede l’impegno della Regione Marche a completare il quadro normativo, a risolvere la proble-

matica dei dragaggi e a dettagliare nel tempo i finanziamenti pubblici necessari.”

Il Presidente
Silvano Gattari

Allegato A

RELAZIONE

Premessa
Nell’ambito delle funzioni di programmazione e di indirizzo attribuite alle Regioni, la Regione Marche

ha predisposto il Piano regionale dei porti, il cui studio preliminare risale al 2004, ma il cui iter di
approvazione è ancora in corso.

Il piano è stato elaborato dalla PF demanio idrico, porti e lavori pubblici, nell’ambito del servizio
governo del territorio, mobilità, infrastrutture della Regione Marche. Il documento è composto da una
relazione generale, dalle norme tecniche di attuazione, dalla relazione preliminare di sostenibilità
ambientale, dalla relazione di sintesi e da una serie di elaborati grafici.

Per quanto riguarda l’iter di approvazione, il piano è stato adottato dalla Giunta regionale, con
delibera n. 1907 del 22 dicembre 2008 (pubbl. nel Bollettino ufficiale della Regione in data 16 gennaio
2009, n. 4).

La delibera di adozione del Piano ha fissato in 60 giorni, a decorrere dalla data di pubblicazione nel
b.u.r. dell’atto, il termine per la trasmissione delle osservazioni scritte sulla proposta di Piano regionale
dei porti da parte dei soggetti di cui all’articolo 6, comma 3, della legge 494/1993.

I soggetti legittimati a presentare osservazioni erano i Sindaci dei Comuni costieri e gli altri soggetti di
cui all’articolo 6, comma 3, della legge 494/1993.

Successivamente la Giunta regionale ha adottato nuovamente la proposta di Piano con DGR n. 976
dell’8 giugno 2009; l’atto dovrà essere ora definitivamente approvato dall’Assemblea legislativa regio-
nale a seguito dell’esame della IV Commissione assembleare.

Come Comitato regionale dell’Economia e del lavoro siamo stati chiamati ad esprimere la nostra
posizione sui contenuti della proposta di Piano.

Contenuti ed obiettivi
La proposta di Piano regionale dei porti (DGR n. 1907 del 22 dicembre 2008 pubblicato nel b.u.r. del

n. 4 del 16 gennaio 2009) è un importante tentativo di mettere a sistema le problematiche e le esigenze
delle realtà portuali regionali con l’intento di individuare uno sviluppo organico e sinergico del settore
portuale in tutti i suoi aspetti e rispetto a tutti i soggetti istituzionali e privati interessati.

Gli obiettivi che la proposta di Piano intende perseguire sono di estremo interesse e di condivisione:
1) ordinare l’intera materia in modo da costruire una piattaforma programmatica per assicurare uno

sviluppo sostenibile dei vari settori;
2) individuare le più idonee configurazioni infrastrutturali ed organizzative dei porti, della viabilità e dei

territori circostanti;
3) migliorare la vivibilità locale e la mobilità delle persone e dei flussi economici, in particolare per le

attività produttive e per il turismo;
4) caratterizzare le aree portuali della Regione Marche al fine di programmare il potenziamento e

l’ammodernamento delle infrastrutture esistenti;
5) razionalizzare la pianificazione urbanistica al fine di garantire un adeguato accesso viario ai porti sia

per le attività produttive che per le attività dei servizi funzionali alle stesse.
Tali obiettivi ambiziosi e strategici per il consolidamento ed il rilancio del sistema portuale marchigia-

no vanno perseguiti con una pluralità di strumenti, sia con disposizioni normative che con atti di
programmazione generale.

Tutto ciò premesso si ritiene di esprimere parere favorevole con osservazioni, raccomandando alla
Regione Marche di completare il quadro normativo, di risolvere la problematica dei dragaggi e a
dettagliare nel tempo i finanziamenti pubblici necessari.
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Testo proposto

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Vista la legge regionale 5 settembre 1992,
n. 46 “Norme sulle procedure della programma-
zione regionale e locale”;

Vista la proposta della Giunta regionale;
Visto il parere favorevole di cui all'articolo 16,

comma 1, lettera d), della l.r. 15 ottobre 2001,
n. 20 in ordine alla regolarità tecnica e sotto il
profilo di legittimità del Dirigente del servizio go-
verno del territorio, mobilità e infrastrutture, non-
ché l'attestazione dello stesso che dalla delibe-
razione non deriva né può comunque derivare
un impegno di spesa a carico della Regione, resi
nella proposta della Giunta regionale;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

D E L I B E R A

di approvare il “Piano regionale dei porti”, costi-
tuito da 5 elaborati, allegati al presente atto, di
cui formano parte integrante e sostanziale:
A1 - Relazione generale
A2 - Norme tecniche di attuazione
A3 - Relazione preliminare di sostenibilità am-

bientale
A4 - Relazione di sintesi
A5 - Elaborati grafici

Testo approvato dalla Commissione

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Identico

Preso atto che la predetta proposta è stata
preventivamente esaminata, ai sensi del comma
1 dell'articolo 22 dello Statuto regionale, dalla
Commissione assembleare permanente compe-
tente in materia;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo
11, comma 2, della l.r. 10 aprile 2007, n. 4, dal
Consiglio delle autonomie locali;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo
4, comma 1, della l.r. 26 giugno 2008, n. 15, dal
Consiglio regionale dell’economia e del lavoro;

D E L I B E R A

1) di approvare il “Piano regionale dei porti”,
costituito da 5 elaborati, allegati al presen-
te atto, di cui formano parte integrante e
sostanziale:
A1 - Relazione generale
A2 - Norme tecniche di attuazione
A3 - Relazione preliminare di sostenibili-

tà ambientale
A4 - Relazione di sintesi
A5 - Elaborati grafici;

2) di stabilire che la pubblicazione del Piano
regionale dei porti avvenga, ai sensi del-
l’articolo 4 della l.r. 28 luglio 2003, n. 17,
con le seguenti modalità:
a) pubblicazione nel Bollettino ufficiale

della Regione, in forma cartacea, del
presente atto e dell’avviso di deposito
di cui alla lettera b);

b) deposito degli elaborati tecnici e delle
cartografie presso la PF demanio
idrico, porti e lavori pubblici della Giun-
ta regionale.

N.B. Gli allegati:

Relazione generale - Relazione preliminare di sostenibilità ambientale -

Relazione di sintesi

sono IDENTICI alla proposta della Giunta regionale (nel sito paa 119/09)
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CAPO I Disposizioni generali 

Art. 1 (Oggetto) 

1. La Regione, nell'esercizio delle competenze di cui all'articolo 60 della l.r. 17 maggio 1999, 

n. 10 (Riordino delle funzioni amministrative della Regione e degli Enti locali nei settori dello 

sviluppo economico ed attività produttive, del territorio, ambiente e infrastrutture, dei servizi 

alla persona e alla comunità, nonché dell'ordinamento ed organizzazione amministrativa) e 

all'articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia 

portuale): 

a) approva il Piano Regolatore Portuale dei Porti di competenza statale; 

b) adotta ed approva il Piano Regolatore Portuale dei Porti di competenza regionale; 

c) approva gli adeguamenti tecnico-funzionali dei Piani Regolatori Portuali. 

Art. 2 (Funzioni in materia) 

1. La Regione: 

a) predispone il progetto di Piano Regolatore Portuale e di adeguamento tecnico 

funzionale per i porti di competenza regionale; 

b) può affidare ai Comuni il compito di predisporre il progetto di Piano Regolatore Portuale 

e di adeguamento tecnico funzionale per i porti di competenza regionale secondo i 

criteri da questa stabiliti; 

c) esegue la progettazione degli interventi di costruzione, di bonifica e di manutenzione 

dei porti di rilievo regionale, su richiesta dei Comuni. 

Art. 3 (Principi della Pianificazione) 

1. Il Piano Regionale dei porti indirizza e disciplina la realizzazione, la ristrutturazione e la 

riqualificazione dei porti di competenza regionale e individua gli obiettivi per i porti di 

competenza nazionale. 

2. Il Piano Regionale dei porti si attua attraverso i Piani Regolatori Portuali. 

3. Il Piano è sottoposto a verifica da parte del Consiglio Regionale su proposta della Giunta in 

rapporto alle esigenze future riscontrate. 

3. Il Piano è sottoposto a revisione almeno quinquennale da parte dell’Assemblea 

legislativa regionale su proposta della Giunta regionale in rapporto alle esigenze 

future riscontrate. 

4. Le variazioni al Piano sono predisposte dalla Giunta regionale e approvate dal Consiglio 

regionale secondo la procedura di cui all’articolo 7 della l.r. 5 settembre 1992, n. 46 e 

secondo le seguenti fasi: 

a) la Giunta regionale adotta la proposta di piano; 

b) pubblicazione della deliberazione di adozione nel b.u.r. e deposito di copia del Piano 

presso la Giunta regionale; 

c) sessanta giorni, a decorrere dalla data di pubblicazione nel b.u.r. della delibera di 

adozione, il termine per la trasmissione delle osservazioni scritte sulla proposta di 
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Piano da parte dei sindaci dei comuni costieri e degli altri dei soggetti indicati all’articolo 

6, comma 3, della legge 4 dicembre 1993, n. 494; 

d) sessanta giorni il tempo necessario per controdedurre le osservazioni pervenute sulla 

proposta di Piano; 

e) trasmissione, da parte della Giunta regionale, della proposta di Piano al Consiglio 

regionale. 

5. Per le finalità del presente Piano è da escludere, di norma, l’opportunità di prevedere 

interventi edilizi a carattere residenziale in aree demaniali in quanto potenzialmente 

utilizzabili per lo sviluppo delle attività portuali. Non sono da intendersi a carattere 

residenziale tutti gli interventi edilizi previsti dalla l.r. 9 luglio 2006, n. 9. 

Art. 4 (Definizioni) 

1. Agli effetti del presente piano si intende per: 

a) Ridossi: le aree demaniali e le zone di mare territoriale ad esse prospicienti dove la 

conformazione delle opere di difesa esistenti consente di ricavare delle zone protette 

per le piccole imbarcazioni da diporto. I ridossi devono possedere i seguenti requisiti: 

- devono essere contenuti ed integrati con il sistema difensivo esistente; 

- vanno ricavati, preferibilmente, con darsene interne e/o realizzati con strutture a 

giorno perpendicolari alla linea di costa di modesto impatto (strutture su pali); 

- le opere a terra devono essere di modesta entità e non devono alterare la capacità di 

smorzamento del moto ondoso della spiaggia esistente; 

- non devono essere previste nuove edificazioni su aree demaniali se non le opere 

strettamente necessarie alla protezione, all’ormeggio e al ricovero dei natanti (non 

deve, pertanto, essere prevista la realizzazione di strutture per servizi complementari 

come, ad esempio, strutture per assistenza tecnica, riparazioni, esercizi commerciali, 

ecc.); 

- la collocazione deve rispondere al principio fondamentale della tutela dell’incolumità 

fisica delle persone in acqua, e pertanto dovranno essere disposti in modo tale da 

non interferire con le aree balneari e segnalate da appositi dispositivi galleggianti. 

b) Punti di ormeggio: le aree demaniali e le zone di mare territoriale ad esse prospicienti 

dotati di strutture “a giorno” e/o pontili galleggianti perpendicolari alla linea di costa di 

modesto impatto, idonee all’ormeggio, all’alaggio, al varo di piccole imbarcazioni e 

natanti da diporto e che non prevedono la realizzazione di strutture per il rimessaggio e 

impianti di difficile rimozione. La collocazione dei punti di ormeggio deve rispondere al 

principio fondamentale della tutela dell’incolumità fisica delle persone in acqua, e 

pertanto dovranno essere disposti in modo tale da non interferire con le aree balneari e 

segnalate da appositi dispositivi galleggianti. 

c) Adeguamenti tecnico-funzionali: i progetti come definiti all’Art. 8, comma 3, delle 

presenti Norme. 
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Art. 5 (Sistema Portuale Marchigiano) 

1. Al fine di garantire uno sviluppo strategico della portualità di interesse nazionale e regionale 

dei porti della Regione Marche, presso la Regione è costituito un Comitato di 

Coordinamento della portualità regionale. 

2. Il Comitato di cui al comma 1 è composto dal dirigente della struttura competente in materia 

di pianificazione portuale, in qualità di presidente, da un rappresentante tecnico dell’UPI, da 

un rappresentante tecnico dell’ANCI, da un rappresentante tecnico dell’Autorità Portuale e 

da un rappresentante della Direzione Marittima di Ancona. 

3. Il Comitato di coordinamento svolge compiti consultivi di supporto alla Giunta regionale e 

agli Enti Istituzionali, per garantire: 

a) lo stato di attuazione degli obiettivi del Piano Regionale dei Porti, 

b) il coordinamento tra i soggetti istituzionali per la partecipazione al potere statale di 

indirizzo e coordinamento delle funzioni conferite agli Enti locali attraverso la 

Conferenza permanente Stato/Regioni (articolo 8 della Legge 15 marzo 1997, n. 59) e 

le forme di collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e trasporti e il Ministero 

delle finanze; 

c) il coordinamento in ambito regionale delle funzioni esercitate dalle Province e dai 

Comuni, al fine di assicurare uno sviluppo uniforme del territorio costiero nel rispetto 

delle singole specificità ambientali, culturali ed economico/produttive. 

4. Con deliberazione della Giunta regionale, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente Piano, saranno stabilite le modalità di funzionamento e la 

organizzazione del Comitato di Coordinamento della portualità regionale. 

CAPO II Piani Regolatori Portuali 

Art. 6 (Procedura regionale di approvazione dei piani regolatori portuali per i porti di 

competenza statale) 

1. A seguito della pronuncia favorevole di valutazione di impatto ambientale sul progetto di 

Piano regolatore portuale adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della legge 84/1994, 

l'Autorità Portuale o l'Autorità Marittima inoltra la richiesta di approvazione del Piano alla 

Regione. 

2. La procedura di Valutazione di Impatto Ambientale comprende e sostituisce la procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica in quanto contempla tutti i contenuti previsti dagli 

elaborati di VAS. 

3. La Regione avvia il procedimento di approvazione del Piano Regolatore Portuale. Il termine 

per la conclusione del procedimento è fissato in 60 giorni e decorre dalla data di 

ricevimento della richiesta. 

4. La Regione pubblica nel b.u.r. l’avvio del procedimento e il nominativo del responsabile del 

procedimento, ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni. 

5. La struttura regionale competente in materia di pianificazione portuale cura l'istruttoria e, 

d’intesa con le altre strutture regionali, valutata la conformità del Piano Regolatore Portuale 
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alle previsioni degli strumenti di pianificazione o di programmazione vigenti od adottati, 

formula una proposta di provvedimento, corredata da una dettagliata relazione. 

6. La Giunta regionale, entro quindici giorni dalla proposta di cui al comma 5, approva il Piano 

Regolatore Portuale. 

7. Il Piano entra in vigore dalla data di pubblicazione nel b.u.r. della relativa deliberazione di 

approvazione e contestuale deposito presso la Giunta regionale. 

Art. 7 (Procedura di approvazione del Piano regolatore portuale per i porti di 

competenza regionale) 

1. Predisposto il Piano Regolatore Portuale e il rapporto preliminare di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) di cui all’articolo 13, comma , del d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m., la 

struttura regionale competente in materia di pianificazione portuale, al fine di effettuare un 

esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti e al fine di espletare quanto previsto 

dall’articolo 13, commi 1 e 2 del d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i., indice una conferenza di 

servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

s.m.i. a cui invita anche tutti i soggetti competenti in materia ambientale come definiti 

all’articolo 5, lett. s) del d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i. e al punto 1.3 della D.G.R. 1400 

del 20/10/2008 (“Linee Guida VAS”). La procedura di cui al presente comma si conclude in 

90 giorni. 

2. In base agli esiti della procedura preliminare di VAS viene redatto il rapporto ambientale, 

parte integrante del Piano Regolatore Portuale. 

3. Il documento di Piano Regolatore Portuale e il rapporto ambientale sono trasmessi al 

Comune in cui ricade il porto, che entro 30 giorni si esprime per l’intesa di cui all’articolo 5, 

comma 3 della legge 84/1994. 

4. Il Piano Regolatore Portuale e il Rapporto Ambientale insieme con i pareri acquisiti sono 

trasmessi alla Giunta regionale che adotta la Proposta di Piano Regolatore Portuale e il 

Rapporto Ambientale. 

5. La Deliberazione della Giunta regionale di adozione del Piano e del Rapporto Ambientale è 

pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Marche. Dell’adozione è data altresì notizia 

con avviso pubblicato su almeno un quotidiano a diffusione Regionale, che contiene anche 

l’indicazione delle sedi nelle quali chiunque può prendere visione del Piano e del Rapporto 

Ambientale. 

6. Il Piano Regolatore Portuale è depositato a disposizione del pubblico presso la Giunta 

regionale per sessanta giorni a partire dalla data di pubblicazione nel b.u.r.. Entro tale 

termine, chiunque può formulare osservazioni sui criteri e sulle linee guida generali del 

Piano Regolatore Portuale adottato e sul Rapporto Ambientale. 

7. La struttura regionale competente in materia ambientale, in collaborazione con la struttura 

regionale competente in materia di pianificazione portuale, svolge le attività tecnico-

istruttorie, acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni 

inoltrate ai sensi dell’articolo 14 del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m. ed esprime il proprio 

parere motivato entro il termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza del termine di 

cui al comma 6. Entro tale termine la struttura regionale competente in materia di 
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pianificazione portuale si esprime sulle osservazioni presentate, accogliendole o 

respingendole. 

8. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al precedente comma la struttura 

regionale competente in materia di pianificazione portuale recepisce il parere motivato di cui 

al comma 7, apporta le eventuali modificazioni agli elaborati di piano e trasmette il Piano 

Regolatore Portuale al Comune sede del porto. 

9. Entro trenta giorni dal termine di cui al comma 8 la struttura regionale competente in 

materia di pianificazione portuale presenta alla Giunta regionale la proposta di 

approvazione del Piano. 

10. Il Piano entra in vigore dalla data di pubblicazione nel b.u.r. della relativa delibera di 

approvazione e contestuale deposito presso la Giunta regionale. 

Art. 8 (Varianti al Piano regolatore portuale ed adeguamenti tecnico-funzionali) 

1. Le varianti al Piano regolatore portuale sono approvate con la procedura prevista agli 

articoli 6 e 7. 

2. Sono esclusi dall’applicazione della procedura di cui agli articoli 6 e 7 gli adeguamenti 

tecnico-funzionali. 

3. Costituiscono adeguamenti tecnico-funzionali del Piano le modifiche contenute in progetti di 

interventi che: 

a) siano coerenti con gli obiettivi e le scelte di programmazione del Piano; 

b) non modifichino in modo sostanziale la conformazione ed il dimensionamento 

complessivo dell'impianto portuale; 

c) non contengano opere soggette alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale o 

a Valutazione di Incidenza. 

4. La struttura regionale competente in materia di pianificazione portuale avvia il 

procedimento, cura l'istruttoria e valutata la conformità dell’adeguamento tecnico funzionale 

alle disposizioni di cui al precedente comma. 

5. Gli adeguamenti tecnico-funzionali sono approvati dalla struttura competente in materia di 

pianificazione portuale, previa intesa con il Comune, entro sessanta giorni dall’avvio del 

procedimento. 

Art. 9 (Procedura di approvazione del Piano regolatore portuale in variante ai piani 

urbanistici di livello comunale ed ai piani territoriali di livello regionale e/o 

provinciale) 

1. Qualora il progetto di Piano regolatore portuale si ponga in variante alle previsioni degli 

strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati, l'intesa di cui all'articolo 5, comma 3, della 

legge 84/1994 è comprensiva dell'assenso preliminare al riguardo e l’approvazione del 

Piano Regolatore Portuale è preceduta dalla conclusione di apposito accordo di programma 

secondo quanto previsto dal CAPO III. 

2. Ove il progetto di Piano Regolatore Portuale si ponga in variante alle previsioni dei piani 

territoriali regionali e/o provinciali, la sua approvazione è preceduta dalla conclusione di 

apposito accordo di programma secondo quanto previsto dal CAPO III. 
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3. Il Piano regolatore portuale è approvato dalla Regione, secondo le modalità procedurali 

stabilite dall'articoloArt. 6 e dall’articoloArt. 7 integrate peraltro, qualora si tratti di approvare 

varianti ai piani urbanistici di livello comunale e alle previsioni dei piani territoriali di livello 

regionale e/o provinciale, dall'acquisizione dell’accordo di pianificazione di cui al CAPO III. 

Art. 10 (Misure di salvaguardia del Piano regolatore portuale) 

1. Dalla data di adozione, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della legge 84/1994, è fatto obbligo 

di applicare le misure di salvaguardia previste dall'articolo unico, primo comma della legge 3 

novembre 1952, n. 1902 (misure di salvaguardia in pendenza dell'approvazione di Piani 

regolatori) e successive modificazioni fino all'entrata in vigore del Piano stesso e, 

comunque, per un periodo non superiore a tre anni. 

CAPO III Procedura concertata 

Art. 11 (Accordo di programma) 

1. Qualora sia opportuno, per la definizione del Piano Regolatore Portuale, ai fini del 

coordinamento degli strumenti della pianificazione territoriale, la variazione contestuale dei 

medesimi, la Regione promuove la conclusione di apposito accordo di programma secondo 

la procedura di cui all’articolo 26-bis della l.r. 5 agosto 1992, n. 34. 

CAPO IV Ridossi e punti di ormeggio 

Art. 12 (Domanda di concessione) 

1. Chiunque intenda realizzare un ridosso o un punto di ormeggio così come definito all’Art. 4 

comma 1, lett. a) e b) occupando zone del demanio marittimo o del mare territoriale deve 

presentare domanda al comune competente.  

2. La domanda, redatta su modello approvato dal Ministero dei trasporti e della navigazione, 

deve essere corredata da un progetto preliminare, redatto ai sensi dell'articolo 93, comma 

2, del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, che definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei 

lavori ed il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire. 

Contiene inoltre uno studio con la descrizione del progetto ed i dati necessari per 

individuare e valutare i principali effetti che il progetto può avere sull'ambiente, ai fini della 

verifica di cui all'articolo 6 della l.r. 14 aprile 2004, n. 7 e s.m. 

3. La cartografia di riferimento per la individuazione a fini amministrativi di aree, opere ed altri 

elementi di interesse sulle zone demaniali marittime e sulla fascia di rispetto di cui 

all'articolo 55 del codice della navigazione è quella catastale revisionata prodotta in sede di 

costituzione ed aggiornamento del sistema informativo del demanio marittimo, di cui alla 

legge 11 febbraio 1991, n. 44.  

4. La localizzazione è effettuata mediante rilievi topografici con precisione catastale tali da 

identificare, mediante angoli e distanze rispetto a punti materializzati riferiti a capisaldi noti, 

il perimetro della concessione.  

5. Tutta la documentazione tecnica a corredo dell'istanza, nonché quella prodotta nel corso 

del procedimento deve essere firmata da un ingegnere iscritto all'albo. 
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Art. 13 (Pubblicazioni) 

1. Il Comune, entro venti giorni dalla ricezione della domanda, ne ordina la pubblicazione 

mediante affissione nell'albo del comune e all’albo del compartimento marittimo competente 

per territorio e la pubblicazione sulla pagina di un quotidiano a diffusione regionale. 

2. L'ordine di pubblicazione della domanda indica i giorni dell'inizio e della fine della 

pubblicazione e l'invito a tutti coloro che vi hanno interesse a presentare, entro un termine 

di 60 giorni, le osservazioni che credano opportune e che le amministrazioni partecipanti al 

procedimento hanno l'obbligo di valutare, dandone conto nella motivazione del 

provvedimento finale, ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento. 

3. Eventuali domande concorrenti con quella pubblicata vanno presentate, a pena 

d'inammissibilità, entro il termine previsto per la presentazione delle opposizioni e sono 

pubblicate ai soli fini della eventuale presentazione delle osservazioni di cui al comma 2. 

Art. 14 (Esame del progetto) 

1. Esperita la pubblicazione, le domande pervenute, corredate della relativa documentazione, 

e dei progetti preliminari sono sottoposti all'esame di una conferenza di servizi promossa 

dal sindaco entro trenta giorni dalla ricezione delle domande, alla quale sono chiamati a 

partecipare: 

a) la Regione, per il parere di conformità all’articolo 13, comma 6 e articolo 14 comma 2 

del Piano di Gestione Integrata delle Aree Costiere (DACR n. 169 del 02/02/2005), per 

il parere di conformità alle disposizioni del presente piano, ai fini della valutazione 

sull'idoneità tecnica delle opere, per la verifica di cui all'articolo 6 della l.r. 7/2004 e 

s.m., nonché per l'autorizzazione paesaggistica di cui agli articoli 146 e 159 del d.lgs. 

42/2004;  

b) il comune, per la conformità al Piano Particolareggiato di spiaggia di cui all’articolo 32 

del PPAR; 

c) la circoscrizione doganale, ai fini dell'autorizzazione di cui all'articolo 19 del decreto 

legislativo 8 novembre 1990, n. 374; 

d) l’autorità marittima competente per territorio per la sicurezza della navigazione; 

e) l’agenzia del demanio per gli aspetti dominicali; 

f) la Sopraintendenza ai beni cultuali per gli aspetti paesaggistici; 

g) altre amministrazioni che, in forza di leggi, regolamenti o appositi provvedimenti 

amministrativi, risultino preposte alla tutela di specifici interessi pubblici. 

2. Le domande, complete degli allegati e dei progetti preliminari, sono inviate agli enti invitati 

alla conferenza almeno sessanta giorni prima della data di convocazione, al fine di 

consentire ai medesimi l'espletamento delle procedure necessarie alla compiuta e definitiva 

espressione delle rispettive competenze. La regione si esprime per i profili di propria 

competenza previa acquisizione del parere dei propri organi tecnici consultivi. 

3. La conferenza di servizi può disporre, per una sola volta, adeguamenti dei progetti 

preliminari a motivate prescrizioni, al fine di consentirne la concreta comparabilità. 

4. La conferenza di servizi decide sulle domande rigettandole ovvero individuando, con 

provvedimento motivato, la domanda ammessa alle successive fasi della procedura.  
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5. L'individuazione di cui al comma 4 è motivata con riferimento alla maggiore idoneità 

dell'iniziativa prescelta a soddisfare in via combinata gli interessi pubblici alla valorizzazione 

turistica ed economica del comune e della regione, alla tutela del paesaggio e dell'ambiente 

e alla sicurezza della navigazione. 

6. Qualora non ricorrano ragioni di preferenza, si procede a pubblica gara. 

7. Ai fini della tutela delle zone di interesse ambientale disciplinate dalla legge 8 agosto 1985, 

n. 431, la Regione da immediata comunicazione alla Sopraintendenza per i Beni 

Architettonici e per il Paesaggio delle determinazioni assunte ai sensi degli articoli 146 e 

159 del d.lgs. 142/2004 nella conferenza di servizi di cui al presente articolo. La 

Sopraintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio esercita, i poteri surrogatori e di 

annullamento previsti nelle disposizioni di legge. 

Art. 15 (Approvazione del progetto definitivo) 

1. Entro quindici giorni dalla valutazione di ammissibilità del progetto preliminare, il comune 

invita il richiedente alla presentazione del progetto definitivo, redatto ai sensi dell'articolo 93, 

comma 3, del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, con particolare riferimento al piano di 

monitoraggio e manutenzione dell'opera e del tratto di costa interessato e allo studio 

d'impatto ambientale, ove risultato necessario a seguito della procedura di cui all’Art. 14, 

redatto secondo le indicazioni di cui alla l.r. 7/2004 e s.m. 

2. L'approvazione del progetto definitivo è effettuata:  

a) in caso di conformità dello stesso ai vigenti strumenti di pianificazione ed urbanistici, 

mediante conferenza di servizi, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 14 della legge 7 

agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 

b) in caso di difformità del progetto rispetto ai vigenti strumenti di pianificazione ed 

urbanistici, mediante accordo di programma ai sensi e per gli effetti dell'articolo 27 della 

legge n. 142 del 1990 e successive modificazioni. 

3. Alla conferenza di servizi o all'accordo di programma promossi dal sindaco partecipano, per 

la formalizzazione dei provvedimenti di rispettiva competenza, ove non definitivamente 

formalizzati nel corso dell'esame del progetto preliminare, le amministrazioni di cui all’Art. 

14 comma 1, nonché la regione per la pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi della 

l.r. 7/2004 e s.m. qualora necessaria. 

4. Il progetto definitivo ed i documenti connessi sono inviati agli enti partecipanti almeno 

sessanta giorni prima della data di convocazione, al fine di consentire ai medesimi 

l'espletamento delle procedure necessarie alla compiuta e definitiva espressione delle 

rispettive competenze. 

Art. 16 (Rilascio della concessione demaniale marittima) 

1. Entro trenta giorni dall'esito favorevole della conferenza di servizi o dell'accordo di 

programma di cui all'Art. 15, il comune rilascia al richiedente la concessione demaniale 

marittima mediante atto pubblico redatto con le formalità di cui all’articolo 36 del codice 

della navigazione e agli articoli 8, 9 e 19 del regolamento per l'esecuzione del codice della 
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navigazione, previa determinazione del canone di concessione calcolato secondo le 

disposizioni di legge vigenti al momento della stipula. 

2. Copia dell'atto di concessione è trasmessa all’Agenzia delle Entrate per la registrazione. 

Art. 17 (Esecuzione delle opere) 

1. Dopo l’approvazione dell’atto di concessione l’autorità marittima competente per territorio 

con l’assistenza dell’ufficio tecnico comunale immette il concessionario nel possesso dei 

beni oggetto della concessione. La consegna risulta da processo verbale. 

2. L’esecuzione delle opere è soggetta alla vigilanza e al collaudo finale da parte di una 

commissione composta dall’autorità marittima competente per territorio e dall’ufficio tecnico 

del Comune. 




